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‘TORINO, 11 LUGLIO + 


Iì R. decreto dell'8 corrente che apre il 
eredito di un milione perdavori di, fortifica- 
zioni ad Alessandria mostra d’rintenzione 
ferma ‘è decisa’ del:governo»di compiere il 
sistema di’ difesa ‘più itilo “allalsicureuza. 
dello stato, Atei - ri 
la cui intenZibne' ostile*r0î #Gf"mistero 
per alcuno e meno pel govertio stesso. | 

Quella deliberazione ha. ottenuta l'appro- 
vazione del paese, foriera (di quella del 
parlamento, ma noi non vogliama.arrestarei 
tanto al decreto, quanto alla. relazione che 
lo precede. 

È in’‘questa ‘che lil governo esprime net< 
tamente; esplicitamente il proprie avviso : 

« È noto a V. M., dicesi in essa, che là 
« nostra frontiara orientale trovasi ‘affatto | 
« indifesa. Questa condizione di cose la 
è quale ci fu sempre sommamente pregiu- 
« dicevole; @ fu .causa-che l'opinione pub- | 
« blicafacesse severo rimprovero al governo 
x di nen avervi provvisto, mentre ingenti 
« somiie erano spese-da altre parti di gran 
« lunga più forti per natura e meno esposte, 
« questa condizione si aggravò grandemente | 
«.topochè l'Austria, % geposiigne al trat- | 

Pi 


LE FORTIFICAZIONI DI ALESSAN 


«tato di Vienna, fa di Pracenza una vasta 
< piazza di guerra che è una continua mi- 
« naccia per lo;-stato nostro, ed alla quale 
« dobbiamo, riparare col contrapporre altra 
fortificazione. »; | |... iu e 
Queste parole contengone un'accusa ed.| 
un avvertimento. { Î 
Esse dichiarano: ; ‘ 
1° Che I'Àustria ha violati ‘i'tratiati ‘di 
Vienna, facendo di Piacenza ‘una vasta 
piazza di guerra; 4 3 ; 
2° Che questa piazza è una continua mi- | 
naccia pel Piemonte. | 
Noi ‘lodiamo il governo di aver chiamate i 
le cose pel loro nome, ed abbandonate | 
quelle: frasi e circonlocuzioni convenzionali 
che mascherano i fatti e le situazioni poli- 
tiche, senza alcun vantaggio peril’armonia | 
fra stati Yicinì e. tol Fischio dî matitenore le | 
popolazioni in una-sicurezza fallace.’ | | 
Ciò che è detto nella, relazione era già | 
stato osservato dal conte Cavour nel seno 


- del congresso di,Pazigi. Se.Parma, Modena, 
‘Toscana ie Romagna lasciano che l’Austria 


‘sì fortifiehi; so desse non protestano ed inca- 
raggiano anzi col loro silenzio e la toro:cori- 


hivenzail governo di Vienna, spetta al Pie- 
monte di alzar, benchè solo, la voce, ed |’ 


‘additare all'Europa.le usurpazioni che l'Au- 


stria commette, e, le violazioni che compie | 


in Italia. i i 


Niuno: stupisce udendo chell’Austria ha 


Jlesî<i' capitoli* di Vienna, fortificando Pia- | 


cenza. ‘Offese e violazioni!mon meno abbù- 
minevoli'ha commesse; così ‘contro il Liom- 
bardo®Veneto , ricusandogli la costittizione 
organica, a cui si era obbligata; come con- 
tro Cracovia che ha unita all'impero. Ma 
queste.lesioni, di trattati, che col tempo rg- 
cheranno: il .loro.fnatto di disordini e di ri- 
volte, non possono rendere il Piemonte 1n- 


differente ‘a quell'altra accennata dal conte , 


Cavour nelle conferenze... 


T. governi ‘di Francia ed Inghiltetra:non , 
possono aver ascoltate con apatia le pro- | 


teste della Sardegna contro un fattò ‘gravis- 
simo, che mitiaccia il nostto paese è può 
un'giorno tornare in'darino'a quelle stesse 
potenze. pig DPAAEST 
Il Piemonte non 
bilità dei trattati di. Vienna. I desideri. ì 
voti; gli sforzi dello.stato sono anzi diretti 
contro quei trattati, fonte di tutte le sventure 
che piombarono. sull'Italia da quarant'anni 
in poi; causa 
delle. agitazioni; 
‘ tivannide, che travagliano la penisola. 


‘delle insurrezioni e della 
Ma 


quando la violazione è commessa a nostro | 


danno e da una potenza la quale non ttova 
altro fondamento ai  suoì diritti che quei 
grattati da essa manomessi, noa sarebbe 
‘colpevole ..il nostro governo, se tacesse e 
‘lasciasse‘faret «five - i 
“©L'Aistria”si‘’appoggia’ ai' trattati; favcon si 
-tinuo appello alle convenzioni'diplodiativhe, 
+4 poi, ‘quando: trova”il suo‘toragéontò, cal, 


» 


Si pubblica 


‘ sistema di fortificazioni, iindizio di paure, e } 


‘ora. non è più ammessibile. Jajsolita a8GUS®, 
i ed.il. Piemonte «avrebbe pur, ragione di la- | 


i. nanza. Noi vediamo stati, meno minacciati | 


è custode dell'inviola- | 


delle congiure, delle ‘sette, | 


Rip} : Li 


RA PRESSI RTOIREIO: 1 st 3 t 
pesta trattati e convenzioni, ed,erige In uno 
giato.altrui,;verso.il.canfine piemontese, un 


di minacce. uses, 

Le grandi potenfe d'Europa non potevano 
non esserne ‘inforifiate, ‘ita ‘finchè lè stuito 
intefesshto direttambnte nor sè ne ‘predecu- 
paia; potevano fingore, d'iggirasto. Da Le, 
grante violazione è ora, notificata solenne 
mente; officialmentein, una relazione a $.. sa 


gnarsi delle-altre ipotenze, le!quali, avendo. 
fatto lecito all'Austria qualunque «arbitrio. 
in Italia, costringono lui a sacrifizi, chela 
condizione delle sue finanze nom consenti- 
rebbe, e la sicurezza dello stato imiprescin® 
dibilmente richiede. PER 
Se” un ‘rimproverò debbesi ‘muovere al 
governo è .che abbia; tanto indugiato. Na: 
poli nonsminacciata sì da presso, spende 
cospicue somme.a crescere i.propri balaurdì 
e'il proprio esercito. I giornali, e fra gli 
altri il nostto, non si ristettero'dall’addi- 
targli il pericolo, insistettero sulla necessità 
di pronti restauri ‘alla fortezza. di, Alessan - 
diia e si studiarono in ogni modo di spin- 
gere il governo a vincère quella ritrosia al 
fare, che attingeva la sua giustificazione 
nello stato dell’erario. E conviene ricono- | 
scere.che .le.parole ;della stampa periodica | 
non-furono inutili e senza effetto, dacchè | 
nella relazione è fattosomaggio alla pub- | 
blica opinionè» che faceva. severo rimpro, 
vero ‘al governo di non avervi ‘provveduto. | 
‘il ‘isolette niinîstrò della guerra sembra 
adesso deferminatò di riparare all’indugio 
colla.celerità, dei lavorì ,.e l'assegno di uh 
milione prima che sia riconvocato. il ‘parla- 
mento, attesta che si vuol dar tosto princi- 
pio all'opera. (ir: * 

La tutela dell’indipendenza è il primo e; 
massimo compito del governo: ad esso deb- 
bono cedere tutti gli altri riguardi, tutte le 
altre considerazioni di economia e di fi- 


Savoia ini 


‘ circo 


| dello stato: 


| chie 
VBRROR9 OSST AE x us Î 
con ciò non sì risponde all’accusa che una | 


del: nostro, e con-.vicini meno. pericolosi 
dell'Austria’, .sobbarcarsi. a gravose spese 
‘per fortificazioni: ed'armamentie Il Belgio, 


l'Inghilterra! ed ‘altre'potenze, di. primo 0 di | 
| second’ordine, tonsacrarono ragguardevoli 


soîime a quasto scopo , ve poteva il Pie- 
monte statsehé inerte e tenersi pago della 
cittadella d’Alessandria e della testa di ponte 
di Casale, mentre'l’Avistria non solo ristau- 


rava le sue fortezze di Lombardia, ma con-.; 


vertiva Piacenza in vasta piazza di guerra? 

L'opinione; pubblica, come: dicemmo,, sì è 
espressa: energieamente; ed .il governo, ha: 
fatto bene di'seguirla. Ma'ciò non, dimostra 
viemeglio le condìzioni politicheineui.versa 


' nob chel'Italia, l'Eufopà? All'indomani d’un | 


trattato di pace, ‘bolenfiemente’ conehiuso a 


loro difesa, ed esporsi a sagrifici per acdre- 
* scere i ripari della, sicurezza interna. Non 
si manifesta conquesti provvedimenti la sfi- 
ducia dei governi nella durata della pace e 
la persuasione che tutto è precario ed.in- 
certo ‘nel presente sistema‘ dell'equilibmo 
europeo ? \E ASI 


mente sciolta alcuna quistione, e ne ba'in 
pari tempo sollevata un'altà., la quistione 
| italiana, che ora si sostituisce allaquistjone 
orientale, e preoccupa .la diplomazia e la 
stampa : 


ì 


|. Finchè la quistione italian&uon sialde- 
| ‘cisa non sarafno alléviati ‘i carichi ‘che pè- 
sano sul'popoli, lo stato precario. dell’Eù- 
| ropa non verrà meno, nè sì dissiperanno le 
nubi che oscurano .l’orizzonte politico. , Sa - 
| rebbe.un, pascersi di‘pericolose illusioni ed 
esporsi ad:amari:disingavni, il credere-che 
il Piemonte, più esposto è minacciata;degli 
altri stati, potesse, pernon accresceresi gu0i 
sagrifici, trascurare la propria difesa. Il de- 
creto. dell’8 corrente è un argòmento dg- 
giunto ai ‘molti altri; che da’ otto abni si rac- 
.Solgono per provare che la sicurezza del'no- 
‘stro stato ‘e.l’alleviamento delle grayezze! 
non sono possibili se non,si risolve, secondo 
i voti: della-naziune.;;la quistione italiana. 


| Nébufoglio» deb tarcornente atmevamo dimo -- 


‘strato “che la quistisne finanziania sò subor- 


‘dinate alla quistoné polifidaroTofatti. mon’ 


Parigi, si veggono gli sfati solleciti della |, 


La pave di Parigi non ha terminatità- | 


NO 


ute sapgrakitie page ind 
ritardarono 1° Confermare I 


a nostra sen- 
tenaaiali.iza «suino LA di 


Lt SRERPRL, 


È 


ERE IRE irta 
INDIRIZZO: DEI VESCOVI DI SAVOIA 
si AL /PRESIDENTE DEL: CONSIGLIO: 
1 vescòti Wella ‘provincîd? lifriaion dî 
inditizzatond al' confe, Cavour poa 
lettera, che troviamo, pubblicata nel Cour- 
niet ges Alpes, comveni protestano contro la 
3 Deforesta-Riaittazzi,, ,.. î 
«Not vi abbiamo: letto. unsdilemama,.. molto 
simigolare.JEssi dicono:iorsi muok Jobbligare 
il clerd'ad esercitare il'suo ministero in modo 
conforme alle leggi tarionithe} ovvero lolsi 
#ùol costringerà ad'esercitarlo contro quelle 
leggi, hel caso‘in"tui ‘la ‘loto ‘applicazione 
fosse in opposizione colle intenzioni dì al- 
cuni ministri. 9 Ù, È 
«Ma la;circolare non si è preposto nè l'uno 
nè l’altro;scopo;Non.il.primo, perchè se, il 
clero si allontana dalle leggi ecclesiastiche 
nell'esercizio del culto, non îspetta al go- 
verno, ma al superiore, al.capo della diocesi, 
il'richiamarlò all'adempimento del dovere. 
Non il secondo, perchè non v'ha parola nella 
circolare che accenti è pretensione di ‘far 
riolare dal'elero le leggi canoniche. Questa 


| pretensione non è supponibile, avendo il go 


verno lasciata sempre ampia libectà. al prete, 
e rispettata la perfetta indipendenza del foro 
interno. F di fan 
La circolare non riguardaule leggi cano- 
niche; ma «fatti esterni, sensibili, materiali, 
ché'sono riprovevoli ‘e ‘contrari alle’ ‘leggi 
REATI Toso i 


Avyenneto di questi fattit.I vescovi della 
Savoia dichiarano che nella loro pròvincia 


| non v'ha divisione nel clero, e che è perfét- 


tàmente nnito, non avendo altra regola .co- 
stante che quella di. seguire le leggi. della 
nell’esercizio del suo; ministero. Ma 


parte, piccola se si. vuole, ma pur sempre 
una parte, sia ostile ‘allo statuto. Nè vale il 


‘dire chel non esserla legge del 5.luglio 1854 | 
stata mai applicata in Savoia, è prova che | 
|‘l’accusa di'ostilità non'è'fondata; poichè po- 
‘‘frebbesi rispondere che quella ‘legge è in- 


sufficiente è non può colpire tutti colore che 
spargono seme di discordia. fra cittadini, e 
di apposizione alle leggi dello:stato., 

Dicesi che il clero, segua le leggi della 


‘ chiesa, ima per:confatare la dircolare: con- 
| veniva dimostrare che. obbedisce alle leggi 
del'paese: Or' noi fida ‘vogliamo: fare una 


distinzione’ frà il'elero di Savoiave quello 


delle altre‘ provincie; ma in generale non 
le dimostro che alcuni parroci hanno ‘aper- 
|'tamente manifestata la' loto opposizione alla 
legge del 29. maggio del 1855, Sia respin- '!. © 
gendo: come padrim, sia ricusando l’asso- | 
luzione .0 la sepoltura a coloro che presero | 


i.parte alla sua esecuziome? «i. li nik 
Che ciò siaaccaduto appare anco 


noi preme certare il fatto 
al conte Cavour poggia sopra ùna. supposi- 
l' zione ‘che rende impossibilo l'jntendersi. * 


Î 


qualche ministro non ci sembra troppa con 
»veniente } non’ potendosi ‘ignorare *che tàl 


o dalla ‘politica concorde, del ministero 
‘e non di questo 0 quel membrodel gabinetto 
senza il consenso degli altri. j 
, «Ma di ciò basti : quando si 


‘Bpposizione woppo 
\biegare, noî rimane 
‘l'efficacia delle leggi 


Di 


più prudente del clero , che, cessi dall in 


$ Ipitere eli ] Richiami dedibono cadere: 
qa; 88) Giornale. inish;a 11 


tutti i giorni, compreso le domeniche. |... | 0/0) 


| dalla'/circo- | 
| lare dell'intendente generale di Ciamberì lai , 
| sindaci della*suà divisione, dove è déttò che | 
l'&lciùni membri Melcélero' rivolgono le oro 
‘ armi contro coloro, i quali hauno avuto'parte | 
| più 0 meno direttamente , all’'esecuzione 
| della legge:29 maggio. yPerchè niegare ‘il 
| fatto, o cercare di yelario, se è patente? A 
| É ae Più che del 
| resto, poiche la letiéra dei vescovi di Savoia | 


|; Non ..debbesit però; pretermettere che .il 
parlare; nell’ occasione, della; circalare, di 


atti, se vincolano'in ispecial modo:la rispon- 
sabilità dei ‘ministri che' li compiono, ema- 


‘mettono a fa- | 
scio,coglì uomini.scandalosi coloro che par- 
eciparono all'esecuzione  dellà legge del 29 |. 
maggio; quando si/ammette una dotta fra,le 
‘leggi civili e le leggi ecclesiastiche, per una 
legge:che; fatta più larga e radicale in altri | 
stati ‘non'vi ha suscitata o mantenuta quella 
et ‘perchè la si possa. 
cHe ad attendere dàl- 
1 ‘8 dal beneficio” del 

(empo,.piùmiti, gonsigli ed, una. ogndotta | 


Sdi: 11.790 pie De subegisivesi 


indiriazani frenare 


e ù He È bi 


quietare le coscienze eo 
quillità dello stato... , pr 

n) SR tiù ne 

UNA, BELLA. CORRISPONDENZA, 

L'Italia è Popolo: ha spesso attacoati i na 
stri ‘corrispondenti di Genova, orà' dolendale* 
thé fossero ttoppp 'iriformati (coaî che dara’ 
pata a al Catl li 18d, ta, 
burlaridosi loloro snenpiogee «Noi avrem: 
mueapense Peste nese argàmente la. por: 
denze di Torino, ma ci parevano tanto ingl 
fensive. Oggi però, almeno per passi 
vogliamo trascrivere 


ogliam une righe d'una” n 
corrispondenzà' SOR ue Coi 0 
senza dubbio i torinesi. Ecco prima’ di è 
U 
rità 


È x - £ 
turbare! la ‘tran. 
‘ Liber te 1) n] 10 


che cosa si'serive da Fottno all'Italia W PO? 
polo în'orditié agli esami’ + 'All'umiver 
continuano gli ésami' coh uh tigore indici. 
bile: Mhi'conteQuest'innò non si*viderà 
tanti giovani rîmandati {forse il &brtispoa» 
| dente dell’Italia ‘e Popolo #WXl bel rùtetto;, 
| per èùi non pochi deî confpromessitpet l'in 
| dirizzo in'cui si domandava' la liberazione 
| di Pinv}-6 per quello'detla:starapa liberale 
| d'Inghilterra; 0 perda quistione Decardemas 
| hanno stabilito!di non'presbritàtsi' riemment 
| agli ‘lesami è st he'partirono «di giù perle 
| Fispettive:provincie..y | Tn baia 
| Dopo queste vetenovelle intorno ai.nlostei 
| studentì ne vetigono\altre egualmente urene 
le Lili che franca .lavspesa: di: traseri; 
| verle: per RESoA di 
| « Pochissimo?si roccupa la ‘popolazione 
| dell’ingente processo che or sì dibatte alla 
| corte.d’appellto :-laf politica; meraviglioso a 
|-dirsi:(altre.volte.l'Italia e-Popolo accusava 
pi torinesi di. non occuparsi. di: politica); per 
la, nostra, città ‘assorbe tutto ;.il, disingamno 
i da molti provato nella, diplomazia, dà ogni 
| giorno nuovi proseliti (sic) al partito demo- 
cratigo. .*. PANI ‘sit 
.s Le. lettere di Mazzini in risposta a Ma- 
nin furono da noi (?1) accolte col'massimo 
favore, e cercate da tutti. La crisi ministe- 
riale (attenti) si fa ogni dì più prossima. 
Rattazzi e Cavour non passeggiano ‘più a 
braccetto sottò i portici (lo credi mò ‘bene, 
Rattazzi è a1 bagni di Valdieri), Rate se 
ne cammina colla fronte dimessa. » | ns: 
Vedorto i nostri lettori ‘che il  corrispon- 


dente dell'ftalia'* Popglo, se fr 


de ts 


contento all’umile ufficio di scrivere’ tettère, 
\[aGrivesse romanzi, potrebbe gù 
Saî più, non rhancaddogli fa fa visti ca 
creare intrecci è pitture Tatitasithb; Uri 
| sparmierebbe così atehè la ‘nodi ‘quegli 
éSami tanto 'rigotosi‘4hè ‘bn sa ebme'dttra 
Versare: LA agire iscoti  nipisio | 
si sii 5 i LI U pali sv'la e 
‘Avstaia'È Predonte. 11° cOfrispondènta dii 
) Pimes, di Torino, fa alcuni'riflessi#alla*sî- 
| tuazione rispettiva dell'Austria; e del -Pie- 
monter in sItalia) JEgli, sbrive,sin delta del 
:.30 giugno: é s% 


i 


È; stalo deilo sovente da persona che si vantano 
| osservatori imparziali, che la politica attribuita in 

Piémolite® il governo angiich” ISÙ fiat ssa 
delle simpatie nazionali, e chè gli “s@tifiéri Si. 
dènti per qualche letmpd tie! pagsd Stéssò, sinno 
Soggetti a modilicar nella stessa‘ direzione: ili oro 
modo di vedere per l'influsso dell'atmosfeta + poli- 
lina; Spventesio ho cercata di persuadervi, che in 
alcun luogu la‘politica dell'Austria era mi lio, in- 
tesa quanto ‘in Italia, ma-è ben possibile #4 i 
vi siate immaginato che io palisca pure elifie- 
eennato disordiné di mèfite? ma 'eértamente’ gli 
atti del governo di Vienna negli ultimi due annì 
- | hanno pienamente confermate le previsioni degli 
ì | uomini autofesoli.di qui, è' uda.ratente lettera 'del 
vostro corrispondente di Vienna dimostra che 2 


punto adesso, alméno, la politica austriata, anzi 
fPeratiigne non è colà giudte Y cdot 

’ | Scrivendo. da Vieona india del 12 gini o, egli 
* | dice:.« E manifesto a me che gli austriaci Tirano 
richiesti dalla reggente dì. Parma di ritit. rit dal 
suo territorio tosto che ciò sia convenien 3 Joi 
olete attendervì di sentire dall'uno ir ro 


imperiali si. ritirano yersò: Piaceni 
diritto di CRUI Bhe ‘Ora no! 
Italia che abbia'creduto essere di 
a sgombrare Parma, perchè il © 
in uh accesso di furia, ha detto alla duchi 

te, che essa debba pensare da sè alla sîè 
4h PERCY domini cant le goeniezint 
ALO 


| ta all'a n sto $ 


minii 
di U u es pei 
trario si temeva generalo 


il prossimo, passo dell'Ausl 


< 


Citare turbolenze. nei du cati, onde ; sostringere | 
duchessa a soliometlersi facendole paure ; e se 
bone finora nulla diciò abbia avato luogo, la cir | 


costanza,.che nei. fogli austriaci. si manifestano | 


pore di fr 
| d'Alessa 


| Tale spesa 
* sorto "il pari 


molte apprensioni per. movimenti insurrezionali | 
dà molta ragione va:sospettare che il giuoco debba | 
incominciare tosto che gli. attori principali siano 
al loro posto. “pat 
Vi ho già scritto altre volte che non vi sarébb 
diffesttà aleuma” ad eccitare un movimento che | 
corrisponda al bisogno delle autorità austriache, | 
offrendo un ‘pretesto per vecuparo mililarmente | 
tutto il paese, senza rischio che il movimento stesso 
si estenda, 6 quando le truppe ausir ache avranno 
preso pusse»sy del confine occidentale di Parma 6 | 
Modena, da tifienta a Carrara, lo scopo di quelle 
operazioni sarà raggiunto per l'Austria. Corre voce 
al presente che gli agenti di Mazzini siano più al 
tivi del solito nel ducato di Carrara, il «che se è 
Vero; è per lo, meno una singolare coincidenza. In 


| 


ESILE 
quanto 


patio” 


rò, ad uno sponlaneo scoppio in qualche 
fina, " hén ‘tredo ‘chie vi sia il menomo 

‘presettemnie; Salvo qualelie fatto isolato 
dini demeriti sustitati per un grande fine-pò-! 


lilieò. © ne* 
Squneaze 
2, eh 


‘ Reno Di NapoLi. Un corrispondente di Na - 
GUBRERORO o np irta 
poli d lla Gazzetta d'Augusta si'è assuntò l’io- 
ico di fare il panegirico del governo delle 
Due Sici ie, 0 piuttosto è il governo stesso che 
‘crede, di poter illudere l'opinione pubblica in Eu- 
ropa, facendo stampare alcune menzogne od esa- 
gerazioni«manifeste in quel giornale. 


| SURF VARIATA IZZO 


SRL TA 
+ Il corrispondente o chi lo ‘ispira, gi è però di- - 
menticato la massima : Chi. inoppo prova qpulla | 


prova. Secondo la sua descrizione il regno di Na- 
poli sarebbe, il meglio amministrato; agricoltura, 
commercio e navigazione sarebbero nel più gran 
fiore; strade ferrate, strade. comuni ,, porli ma- 
sittimi; ed altre. costruzioni intraprese in. una e- 
slensione di cui non si ha esempio in. altri stati 
la polizia stessa avrebbe, nella circostanza che la 
sùavdirèzione si trova ‘affidata al signor Bia nchini 
una squisita guarentigia di moralità. > 
Il merito di tutte queste 'cose appartiene; ben 
inteso; al re che « colla energica ed' efficace sua 
« ‘volotità possiede il talento di saper affidare la 
« direzione‘degli affari pubblici alle mani più ad- 
« dablale’, ‘e che è l'anima di'tutte quelle mi- 
« sure. » 5 
M ‘vero si è che molte delle ‘opere’ pubbliche 
enumerate dal corrispondente suddetto sono an- 
cora allo stato di progetto , e ‘che Je altre già 
‘incominciate progrediscono così lentamente che 
additano più all'intenzione di far credere che si 
faccia qualche cosa, anzichè alla volontà di fare; 
In particolare l'allargamento di Napoli col mezzo 
della via Maria Teresa, non manca di figurare da 
nove anni in poi in tutli i panegirici tto ed 
‘ufficiosi ‘ del re di Napoli, cosicchè sarebbb omai 
tempo che se ne Lacesse ; l'insistere sempre sullo 
slesso ‘argomento è per se stesso una prova che 
on si ha altro di notevole da addurre. 
#0 quanto alle strade, ferrate notiamo che ci 
«yollero tordici anni per farne sessanta chilo 
metri, ene mon siano. occorse in essa opere 
d'arte di maggior rilievo e non siansi incontrate 
«gravi difficoltà di terreno. giniina 
#a:Pery;giò. che. concerne la polizia, il recente 


processo ne ha rivelate le turpitudiai ,.e Ja mi- |, 


glior difesa del signor Bianchini è il fatto, pure 
notorio, che egli non ne è direltore che di nome, 


» Dispacci elettrici priv. 
39 Agenzia STEFANI. ds 
tubi rw + pi 


1 1 fangrafi del'sig. Fortonl si 
‘bato a spese dello stato. i 
«vel senato ba adottato le leggi per le strade 


Parigi, 11. 
faranno sab- 


iferrate di Grenoble, Lyon. e Valenza e della |, 


«$ete dei Pirenei. . 

® L’ incasso metal 

‘nuitò di 43 milioni, il 
88.° x 


tnt di 


- d si 


Wal NI ; 
dea INTERNO 
I © SATTI UFFICIALI 
I La ha ta. Piemontese pubblica ‘i seguenti 
Sgr: ereti del 1° cotr. : è IMRE 
IL ArL, 1. È autorizzata la maggiore spesa di lire 
Pi ‘alla categoria N. 60 Miglioramenti delle 
fabbriche militari del bilancio del ministero della 
“guerra pel 1856 per îl trasferimento a Valdocco 
“della fabbrica d'armi, PIE RE 
«3° Art02. La suddello maggiore spesa sarà com- 
lu Jediante economia d'ugual somma ripur- 
cita uo da wenti categorie dello stesso bilancio, 
‘Calegoria N. 47 Foraggi. per . .° . L. 12,000 » 
vi Hari ppi, delle polverlere » 40,200 » 
‘dd. <>» (52 Direz. dei bombardieri » 7,800 » 


‘> 'Torale delle economie L. 40,000 » 
dla cui spesa s'intenderà annullata per la concor- 
- Jenle somma o: Poni i 

© La conversione In-legge del presente’ decreto 


lico della banca è dimi- | 

tafogli.è aumen- | { 
Lei pe i Tp sE | Messaggiere di Modena dichiara menzoghere ‘le 
| sue corrispondenze ! È vero che il giorriale di Mo- 
deîtà ‘indora la pillola, mettendo fra giornali più 


LU 


davi 
a GI 


sard.appiiéata sad. apposita categaria 
colla dettominiMidas DEA dr. 
Viftcazione attorno alla città d'alessandria;cin 
aggiunta a quelle del suddetto bilancio. 


| "Ba conversione in ‘legge del presente decreto ! 
| sarà proposta al parlamento all’aprirsi della nuova | 


sessione. 
La, Gagzetta Piemontese contiene una. lista, di 
31 pensioni, s= © 
Essa contienè 'pure' le segienti ‘die’ leggi; la 
prima del 14, la seconda del 21 giugno: A 
I. — Art. ì. È approvata la convenzione stipulata 
il 20 maggio 1856 tra i ministri delle fifanze'e dei 
lavori pubblici, rappresentanti to stato, ed il'eonite 
éd avvocato ‘Francescò Calianido per l'erezione di 
un ponte in muratura sul fiume Magrà,colleo ] 
dî 'munimento' e rampe d'accesso alla strada,na- 
zionale di Levante, in base dell'analogo progetto 
allestito dall’ispettore del genio civilé cav. Giu 
seppe  Bella,, e mediante i corrispettivi e l’osser- 
vanza delle condizioni nell'atto medesimo. conve- 
hule e colle modificazioni portate dalla presente 
legge. ALTA 
Art. 2. È auiorizzata la spesa di lire. quattro- 
cento mila (400,000) da corrispondersi giusta fa 
predella convenzione al concessionario dell’opera, 


i nel triennio ivi indicato, stanziandola per la con- 


corrente di ‘lire cinquantamila nel bilancio pas- 
sivo dei lavori pubblici per l'esercizio del 1856; 
per lire duecento mila in quello del 1857; e per 
le. rimanenti cento cinquanta mila in quello 
del 1858. F 

Art. 3. È fatta facoltà al governo di aumentare 
la larghezza del. ponte. sino alla misura che sarà 
giudicata necessaria per servire ad ufi tempo ad 
una strada ferrata ed alla strada Ordinafiaà, quando 
ciò nort richieda una‘spesa maggiore di lire qua- 
rante mila.‘ PRETORIO DE PRA 

Questa maggiore spesa verrà portata in aggiunta 
all’assegno:stipulato.per il 1857, «i. 

Arl.:4. Per l'applicazione della parte, di spesa 
cadente come sovra a .carico dei. bilanci 1886 e 
1857 verrà aperta apposita categoria sotto la de- 
mominazione —, Punte sulla Magra, strada na- 
zionale di Levante, col N. 40 1 pel 1856.é eol 
N. 67 bis pel 1857. . 

Art. 5. È fatta facoltà sì governò di diminuire 
per decretò reale la tariffa di pedaggio d'accordo 
coll'impresa. 

I: — Art.-1: Il bilancio passivo dello staio. per 
l'esercizio 1857 è. approvato nella complessiva 
somma dt lire centoquarantalre milioni settecento 
ventiseimila ‘oltocento sessantasei è centesimi set- 
tant’olto, ripartita fra.i capi e le categorie di cui 
nel bilancio medesimo. tras 

Art. 2,,1. fondi assegnati nel presente bilancio 
per le spese d'ordine «ed obbligatorie, descritte 
nell'elenco unito alla presente legge, possono 
essere ollrepassati senza prevetitivà autorizzazione. 

Tali maggiori spese saranno provvisoriamente 
regolate: per’ decreti reali sullà relazione del mi- 
‘nistro delle finanze: : 

La loro definitiva regolarizzazione sarà proposta 
. al parlamento con.un. progetto. di legge a presen. 
rtersi tosto dopo la.chiusura dell'esercizio del 1857. 

—:S..M, di-suo‘moto.proprio ha degnata; con- 
ferire le seguenti decorazioni dell'ordine mauri- 

| ziano ; ; 
;La erocedi commendatore di-1.a classe al sig. 


nerale regio ed' apostolico dei benefizi ecelesia- 
LR it Mi ccià 
La croce di commendatore di ‘2.2 classe al sig. 
conte Alessandro Negri di S. Front, colonnelio di 
cavallotia. ed aiutante;;di campo: onorario della 
M. S. i i 
ii La.croce di. eavaliere alli signori : i 
«Giovanni Martino Gallinati, architetto civile ed 
| idrauliso, capitano nel genio civile ; bi 
|. Teologo can. Placido Pozzi, precettore dei reali 
principi; dti ; 
Ganonico Giorgio Maria Bògey, id. 


) 


FATTI DIVERSI 
L'abate Vachetta. Povera Armonia!'Anche il 


rispettabili l'Atmonia ; ma' noi stupiremmò ‘the 
scrivesse altrimenti; trattandosi del foglio uMciale 
del‘governo di. Modena. Se l'Armonia non fosse 
un gionnale rispettabilè per quel governo, non sap- 
piamo chi, poirebbp esserlo. Gn 

Ecco che serive il Messaggiere in confutazione 
della corrispondenza dell'4rmonia sull'abate Va- 
chetta : 7 a È È 

| Modena, "7. Anche î giornali più rispettabili 
possono soffrire eccezioni dal lato delle loro eor- 
rispondenze particolari. In questo ‘novero’, ci 
dispiaco il dirlo, è l'Armonia che nel suo numero 
149; sccoglie da un corrispondente modenese una 
inesatta relazione sulla breve permanenza faita in 
‘Modena dall'abate Vachelta economo, generale r. 
ap. degli stati sardi. Esso abate dunque giunse in 
Modena il 21'giugnose ne ripari il 23.In questi 
‘dae giorni di permanenza, nei quali diede avvia- 
mento ad affari affatto alieni dalla politica è dalla 


eligione, esso visilò.il:minist i alfati: esteri 
CONIEORC: nia gie a dimanda st present pure 


‘al nostro goWrapo. . ” i 


"tas 


abate don Michele Angelo Vacciielia, economo, ge- 


non ho un'asselula unità 
| dase 


a 
ebbe èsso medesimo 
adesse Qui fas che in 

accaduto'afiche altrove. 

Ecco.il faito pelle im plicità, che amplià. 

cafò poscisdall'Immdi Mono del corrispondente 

' venme"tre tto a conclustoni inesatte sotto» tutti gti 

aspetti e che perciò crediamo di dover rettificare 
con'queste- poche righe.* 

Dack commerciale a Genova. Nella seduta ‘del 
consiglio. comunale di Genova, del'9: corrente ;1l 
consigliere Lorenzo Pareto mosse formale ‘inter- 
pellanza al sindaco. intorno al.non essersi, nella 
formazione della.commissione recentemente eletta 
| con regio decreto per l'esame dei varii progetti di 
un dock commerciale nel porto di Genova , fatto 
luogo alla’ nomina di alcun rappresentante della 
civica ammÎnistrdziohe: * pori: 

Diseusso a lungo uti'ordio@ det giorno che Pin- 
terpellante ‘proponeva alla deliberazione ‘de’ suoi 
colleghi, ottenne l'approvazione del «consiglio il 
seguente, formolato dal consigliere Accame dopo 
di averne con ragionata. esposizione presentato.i 
motivi: i 

«Il consiglio, non, potendo interpretarè s!tri- 
menti .il non trovarsi, fra i membri componenti la 
commissione eletta per l'esame dei progetti Sul 
dock il nome di alcun rappresentante del comune 
di Genova, che supponendo nel ministero l'inten- 
zione di comunicare a suo tempo al'municipio la 
scèlta che fra-i progetti presentati facesse la eom- 
missione, affine di sentirne il parere, passa all’or- 
dine del giorno, incericando il sindaco;di trasmet- 
tere al ministero, in un:col verbale. della seguita 
discussione, la presente deliberazione. » 

Banchetto. Leggesi nella Gazzetta di Genova . 

«Il contrammiraglio, comandante generale 
della R. marina, radunò sabato scorso a lieto 
banchetto il, marchese Orazio Dinegro , comani- 
dante la divisione navale, il sue stato maggiore, 
tutti i comandanti dei regii legni, il direttore della 
regia scuola di Matina., il tommissario generale 
e quello della regia pirofregato il Carlo Alberto. 

«Teri poi tutti i \.corpì. della R. marina, che 
presero parte alla spedizione «d’ Oriente, offrirono 
un.pranzo nello stabilimento, della. Concordia, al 
sullodato marchese Orazio Dinegro. Questa .illu- 
stre comitiva era. pur rallegrata dalla presenza 
del comm. .cov.. Pelletta ,, comandante generale 
della R. Marina. Durante il' pranzo,‘ cui presie- 
dette la più schietta cordialità, la' musica banda 
di marina eseguiva elette sinfonie. è. 

Commercio dei grani. Scrivono da Napoli il 7 
corrente : i } 

« Essendo prossimo a scadere il termine accor- 
dato. per l'esportazione dei cereali, il re delle Due 
Sicilie con sua determinazione del giorno 5 ha 
ordinato che dopo il 15 corrente si potranno è- 
sportare all’estero quelle solè quantità di cereali 
che noî solo sono state precedute da dichiara- 
zioni, ina si trovino ‘esistenti nei siti. d'imbarco, 
8 si trovino mon solo noleggiate, ma esistenti in 
rada ‘0%n porto.i legni di caricamento. > 

‘Un modello di processi verbali. Togliamo da 
un-giornale francese il seguente proersso verbale 
di'cuji venne conservata serupolosamente |’ orto- 
grafia; ». ; 

€ L'an; 1856 nous meire dela commune de X... 
quanton de X.... an vertu d’aurdreraissu de M. le 
praifait étant insité de veillet les gens de mau- 
vaise vies el moursès et susseplible de courire les 
grans chemins à séules fein de porter .nuizànce 
aux povres mondos, avont vut venires de loint sur 
la routte de X....un grant individut è mauvaize 
figure qui faisait le fou en,poussant des cris d’a- 
nimales: nous ‘ayant approché de dui nous lui 
avons demandé son nom ses qualités, le tout avecq 
notre. écharepe., A quoit il a répondut que nous 
élions une ébecille et une f.... béle. Jugeant par 
sai.raiponsse qu'il n'était pas fou du tout nous 
avons déclarai la praisan prossé vairbal poùr 
| sairvir a valloire ce que de diditle, ete. ele. » 

Il 
] 


Pubblicazioni. Si vende in Torino da Paravia, 
e'‘da Giannini e Fiore Un nuovo libro, pubblicato 
dal'tipografo Ssmbolino di Savona, col Litolo: 
Letture di lugica e metafisica (ratte dai più illu- 
stri conlemporanei italiani, .e seguite da brevi 
cenmi storici sui più rinomati filosofi, del professore 
Luigi Bottaro. Questo libro, chereca Junghi fram- 
menti. delle opere di Rosmini, Gioberti, Mamiani, 
Manzoni, Balbo, Barbieri e Pellito, vuoi essere 
raccomandato ai giovani i quali vi troveranno di 
che pascere utilmente l'intelletto loro. 

Forse.aleuno farà le meraviglie vedendo posti in 
ischiera tra i logici e i metafisici il Balbo, il Bar- 
bieri e Silvio Pellico, i quali nelle opere loro se 
mostrarono bello e culto ingegno, e ottimi prin- 
cipii morali, non possono a nbstre avviso conside- 
Farsi come filosofi. Potrebbe af più trovar ‘grazia 
il Balbo fra i cultori della filosofia della ‘storia, 
per le sur meditazioni storiche, nelle quali è qual- 
che traccia di un sistema. 

Questa medesima:avvertenza ripetiamo pei Cenni 
storici onde ha termine il volume, chè. avremmo 
(in ordine alla storia del pensiero italiano) creduto 
leggervi, piuttosto di questi tre nomi, quelli di Ma. 
chinvello, di Verri e Beccaria e di Leopardi, anche 
a costo di vederli giudicati con quella severità 
onde l’egregio sig. Bottaro tratta Mèlchiorte Gidia. 
Così non'avremmo véluto dimenticato Cataldo Ja- 
nelli.Ma'quèste considerazioni’ sono estritseche 
e nulla tolgond?alla utilità del volume, il quale se 


scrittori non del tutto, filosofigamenti, concordi: 


* Va 


Izie Italiane 


è sa DUCATO DI PARMA 

- Parma; 9-luglio: la»dieParma, fatto 
breve cenno della festa d'oggi per la ricorrenza 
natalizia del duca Roberto, soggiugne che.i  sus- 
sidi ai poveri e le grazie concedute resero la fe- 
sla più solenne, side 

Ma quali siano quelle grazie, la Gazzeita non 
lo dice, e noi aspettiamo di sipère se sarsnino con- 
formi a quanto abbiamo pubblicato alcuni giorni 
sono. sa dio } 

— Serivono da Piacenza, 8 corrente, al Pontida: 

« Giorni fa sono'giunti 500 uomini del reggi- 
mento Kayer, cacciatori venuti dilontano;Radetzki 
aumenterà. la guarnigione da duesai tra mila..uo- 
mini.a Parma e. nei. dintorni, e press’a, poco , allo 
slesso numero, a.Piacenza,, È voce che l'assegno 
dell'esercito di Italia. sia di 120 mila vominì di 
varie armi. Quì abbiamo il generale di divisione 
Zinger il quale ha desiderato di aver meglio rac- 
colta la sua truppa; partedella quale sta a Bologna 
e oltre, sicchè vedîamo!gran moto-di truppe, che 
è anche ilsolito giuoco dell'Austria: far grandi mo- 
Vimenti onde appsia quel che non è. Sei mila: uo- 
mini in.questi.due ducati sarebbero una stranezza, 
e-perciò non la.credo,.ma gunie verrà, ‘perchè si 
conosce che i popoli sono stanchi e ‘basterebbe il 
minimo cenno perchè insorgessero. Tuliavia stan 
fermi, e non danno occasione nè motivo a vessa- 
zioni, e i tedeschi attendono a Sè come se non pen- 
sassero a noi, Ma ci pensano. x 

« La cavalleria è in S° Lorenzo, in Dogana e al 
Carmine, così ‘prontt e prossimi alle due porte che 
mettono al Po; la fanteria a S. Bernardo, a S, Bar- 
tolomeo, nel:palazzo di Giltadella, nelle ‘Benedet- 
line.ece., gli.artiglieri, e un po’ di cacciatori. nei 
forli esterni di S. Lazzaro, S. Antonio e Fodesta , 
Ma.pochi perchè non vi posson stare. Tullì gli oc- 
chi sono volti al Piemonte, è il popolo è così cie 
camente fiducioso che vèdè di per dì a ‘spuntare i 
piemontesi al confine (non la'èrédiate frottolà per- 
chè harino fatto tal'quale & Milano); era per ferma 
the fra il'21%i1 24°di giugno sarebbero ‘stati qui, 
onde gran concorso verso porla. Si Antonio, e 
quindi vedette sui forti. Sapevano bene i tedeschi 
quanto i non balordi che quell’arrivo era impos- 
sibile, ma volevano mostrare.chese esso moto si fa- 
ceva non sarebbe. stato invano. — Le faccende di 
Parma non sono finite... & 

« Crenneville vi dra ancora a dispetto ‘dei mini- 
stri che credono che la duchessa l'’abfiia in'ug- 
gia. Se così fosse, sarebbè già partito perchè fAU- 
stria non vorrebbe che fra le'accusè che contro lei 
mandano i popoli, si mescolassero quelle dei prin- 
gipi ancorchè piecoli. | prigionieri mandati bar- 
baramente fuori dl stato ndu sono ritornati; la'com- 
missione militare si dice sciolta ma non si vede 
effetto sugli. arrestati i quali dovrebbero passare ai 
tribunali, ordinariî. Il-direttore di polizia mise fuorì 
voce anch'esso che se neandava allà sta Venezia, 
ma norì si muove; non muovono i ministri'ché il 
bene far non possono 'e mon Santiò, è il'malè non 
hanno facoltà, nè abilità d'impedire: » 

‘1 STATO ROMANÒ ‘| 

Roma, 7 luglio. Sabbato 5 corr. il signor Db 
«Kisseleff, ministro plenipotenziario della Russia a 
Roma, ha presentate le sue credenziali al papa. 

Nello stesso giorno, ‘arr-vava a Roma il cardi 
:nale Patrizi, di ritorno di Francia. 

Il: giorno 9 ‘è stato ‘aperto il «breve tronco di 
strada ferrata da Rema a Frascati. L'altezza delle 
tariffe fa sì che-i viaggiatori non fanno che un 
piccoto risparmio di tempo. SRERELSS 
» Spoleto, 28 giugno. ‘Sì disse mel'eongresso di 
Parigi che ad'Ancona non Wera piùstalo d'assedio. 
Per. provarvi qual: fiducia ‘meriti ‘una:simile as- 
serzione , vi. mando. una notificazione ufficiale, 
che dice precisamente. il ‘contrario. Aggiungerò 
| che si tolsero agli ‘abitanti ‘le armi più indispen- 
sabili per la difesa della loro vita e proprietà. ‘Le 
conseguenze del ‘disarmo si fanno sèntire molto 
| duramente; iti: ctist obisco 

1112 giugno, si faceva fiera a Torgiano (a cin- 
que miglia. da. Perugia). La strada. era. quindi 
| molto batlula. Ciò nondimeno, tre cittadini, che 
| se n’andavano pei loro affari; vennero assaliti*da 
una banda di dodici ladri e spogliati di tutto, per 
sino dei. fazzoletti da collo. Gli onesti non hanno 
acmi; i briganti non \EEnIONO. Nessun. bisogno: di 
disfarsi di quella. =!" essi posseggono. .e. di. cui 
fanno così frequente uso, con certezza d'impunità. 
Intanto. la polizia, invece di sorvegliare i briganti, 
passa il suo tempo a far visite domiciliari nelle 
case dei cittadini tranquilli e se trova, per. di- 
sgrazia, un fucile, il cspo della famiglia, nella cui 
casa si rinvenne l'arma proibita, è subito: arre- 
sato e mandato ad'Ancona, per esservi giudicato, * 
secondo la legge marziale, da un:tribunate mili- 
tare austriaco, >) 9 CI. 


di daltriaa, essendo ohio | zione 


« Dichiaro poi che, a far capo dal primo di giu- 


gno, ‘sì ‘procederà’ bOY più gran iigore' pet questa 


sorte di tras; itersì erà d'a iguardo 
alle lata radivt Vado Dl: fatte DA qualun- 
que siasi pretesto. 

< Le autorità locali sono incaricate di dare alla 
presente notificazione tutta la possibile pobblicità, 
affinchè tutti quelli che vi hanno interesse siano 
in grado di profittarne è di premunirsi contro ile 
tristi conseguenze chè porrebbeto derivare dalla 
loro ostinata disobbedienza: ‘ 

Ancona, 30 aprile 1856. 

Il comandante Antonio nobile 

Di RucgstUEt, ‘Generale 
‘Porto d'ARZiO8. Venhi qui ‘espressamente da 
Frascati, per conoscere ‘10 stato delle cose e racco- 
gliere ragguagli sull'abboceamento cheebbe tuogo 
Îra S. S..e il re di Napoli: Son riuscito a racco- 
gliere il seguente particolare, che ai miei occhi ha 
{utti.i caratteri dell'autenticità. Pio IX e S. M. sici- 
liana hanno Ri iiplim fp tioni attuali, 
6 sono caduti'tl'iccordb circa” le linda "di condotta 
da seguire, che consiste: nel rifiutare qualunque 
concessione. Il cardinale Antonelli assisteva al 
corivegho Udi ddè Sovrani e_nonl'èredb ESserltdme- 
rario nel supporre che la sua maniera ili vedere è 
tutta nel senso della risoluziorie che fù presa. Ecco 
che risposta le corti di Roma e Napoli danno alle 

potenze occidentali ed al congresso di Parigi. * 

(Corr. della Corresp. Ital.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 2 luglio. Devo parlarvi di va fatto re- 
trospéttivo ‘e molto importante, partmi, circa il 
processo politico che sarà. fra ‘poco’ ripreso din- 
nanzi la corle speciale di Napoli. tv 

Avendo il ministro dî' Russia fn’ quextà ciltà sen- 
tito che si stava per iniziare un muoyo 
politico, fece dellé' pratiche presso i re ‘a fine di 
persuaderlo a dar ordine che si sospendesse cd 
annullasse il-processe=in> discorso: Queste-prati- 
che, come-tante;alre, non: ebbero nessun risultato. 
ll DONE lo sappiamo. pur. iroppo, malgrado, Ja 
insistenza del rappresentante. della Russia, non fu 
differito nè‘di un giornd, nè di'un'orà. 0 

Assicurasi che il diplomatico russo non mancò 
di manifestare aperlamente e più volte i sentimenti 
che il sistema polilico seguito con tanta ostinaz'ona 
dal re di Napoli gl'inspiravà. Moio bisogno di,dir 
quali siano questi sentimenti? Mi venne anzi detto 
che il diplomatico russo, dopo,aver avuto cogni- 
zione dei particolari del processo, avrebbe con in- 
dignazione esclamato : « Decisamente quest'uomo 
desidera, Ja, rivoluzione;in casa propria, per met- 
tersi in lotta con tutta Europa! » 

Mons. Ferrieri, munzio del. papa, fu promosso 
nella stessa qualità ;a-Lisbona, in surrogazione del 
cardinalò di Pietro. Qui viene ‘mbns.Vitelleschi. 

+ (Gorr.-della Corresp. Ital.) 

Da fetterè di Napoli ricaviamo che il. famoso 
commissario di polizitt, Campagna, aveva orga- 
nizzato nel borgo di S. Lucîa, che è il più reazio- 
nario, una dimostrazione al re, col solito accom- 
pagnamento di evviva al re assoluto, ecc. ecc. Ma 
la dimostrazione Questa voltà non riusci ; anzi fece 
fiasco. Il direttore della polizia, Bianchini, montò 
sulle furie appena seppe la cosa,, e per. vendicar- 
sene diede ordine ad un altro commissario di pr 
lizia, un tal Contò, di procedere, all'arresto di co- 
Joro che avevano preso . parte alla dimostra- 
zione Il! 

ll nuovo, processo palìlico apertosi di recente in 
Napoli dinanzi alla corte criminale, che era stato 
sospeso per aleuni. giorni, sarà ripneso, il 25 cor- 
rente. Il governo volendo che assolutamente la 
corte; 0 a dirilto.0.a-lorto pronunzi una sentenza 
di condanna contro:gl’infel:ci accusati, rimosse il 
presidente della. corle, cerle.signor. Grimaldi, il 
quale s'era mostrato nel dibattimento, finora se- 
guito, equo ed imparziale, e pose in suo luogo il 
troppo noto reazionario, Garofani, il quale non è 

“che un cieco strumento della tirannide regia. 
(Diritto) 


pat È 


1° . 
è ® 
Notizie Estere, 

I Rustatà ce 
Molti ‘indizi’ isselatiò suppette CHe® l'imperatore 
è vivamente contrariato dalle pretensioni crescenti 
dei vescovi e pare che noti si altenda qui che una 
occasione favorevole per'6pporsi in'in modo de- 


®° giso alle usurpazioni del clero ‘el dominio del po 


tere temporale. Li popolazione Vede' coft'* piacere 
il maleontentò "ché eccita l'esecuzione del concor- 
dato nelle sfere'più elevate è 'ne)ricava la speranza 
di un miglioramento Il governo avràtinto più il 
diritto di resistere alle vsurpazioni, in quanto che 
accorda molto facilmente quello che il élero legit 
timamente dimandà. ‘Atiche adesso ha concesso 
uno siabilimento ni gesuiti nel Voralberg!” 
To mi tone ene Sett (Gd3d* delle poste) 
A propasito' dello,glesso congordato leggesi in 
unò corrispondenza della. Presse Belga: 
atte 
ella mia lettera. 9, ; ne 
pom tera. NATA (att o 


ad una domanda d'indenni ì 
peri i del clero GoIgrizzeli 0 p 
Onde giungere alla cifra richiesta avrebbesi 

posto di stabilire-una media fra la rendita di 


sti boul. all'opgns, della loronsecolarizzazione e la 


(LI 


procésso' 


&  < robsrà, © © ° 18 

Varsavia, 30 giugno.1l principe Gorciakoff, 
governatore della Polonia, diramò a tulte le auto» 
rità locali una cireolare, secondo cui gl’individuî 
fuggiti all’estero per sottrarsi al servizio militare 


rimpatriano»solo quelli che hanno già olirepassata 
l'età del servizio militare, giacchè, sebbene pro- 
mettasi agli altri impunità, temono però di essego 
compresi nella prossima leva. (Danubio)* 


La Seguente lettera ci perviene da un corri- 
spondente, ben informato, le cui viste sappiano 
essere fondate sopra osservazioni personali : 
All'editore del Galignani's Messenger: 
ki; ; Parigi, 7 luglio. 

Osservo di tempo in tempo nel vostro foglio 
articoli e lettere sull'Italia, estratte dai giornale 
seritti con tale violenza di tono, ed esagerazi 
in quantò ai falli, che non solo danno al lettore 


} x 
ì 


pubblicà opinionè, îna recano grave danno alla 
causa che gli scrittori sembrano aver in vista di 


sull'argomento, avendo viaggiato ultimamente per 
molte parli»dell'Itaiia ed.essendomi trovato con 
molta gente. Che'abbia> trovato opinioni ultrali- 
berali è perfettamente vero, ma quelli che si ab- 


ineor: Itainio Una; pericolosa ilusionep e 
mostrano. Re cognizione © del'tafattere italiafio, 
e delle forti divergenze ‘di principiî'e di opinioni 
che’ prevalgono nei differenti stati. Queste diffe- 
renze sono: casì forti , che imolti.di quelli che co» 
noscono: meglio il ‘paese credono che-se PItalia 


er sola mancanza di omageneità» Ir 


di tempo can | 
{an2d} sighior ‘editore, sappohendo 


queste’ cir 
oneste e senza pregiudizi, io vorrei fat osservare 
più inigiuriosi ehe'utili, essendo caleolati ad'in- 


gannare centinaia di giovani italiani, entusiastici, 
ch» 'sgraziatamente consultano i toro desideri 


irrimediabile, e fatale errore.» —_ ; 


Così scriyeril.corrispondente: è vi assente | 
il Galignani’s Messenger. Vorremmo.attri- | 


buire piuttosto, ad ifrofanza, chesatdniene 
zione malevòla ‘qu 

pretensione del corrispondente stesso e dèl 
giornale, di essere ben informato. Ma in 
quell'a lettera ‘non possiamo vedere altro che 


uno dei soliti artifizii dei giornali austriaci di | 
spogiare la questione, e ci rineresce che il | 


Galignanîs Messenger, senza dubbio invo- 
lontariamente si faccia strumento. di una 
tale tattica, .. .<% 

«La, quistione che presentemente si agita 
praticamerite; è la quistione .dell’ indipen- 
denza italiana e non della sua unità. Se il 
corrispondente, che’ si pretende così bene 
informato avesse preso le sue informazioni 
non presso gli entusiastici e gli ultraliberali 


| 


| gli uomini più assennati; autorevoli e in 
generale presso tutte le' classi che devono 
contare quando si parla di opinione pub- 
| Dlica avrebbe dolalo essere la onripiapre 
| e l'intervento, delliAustria in Italia ghe.for- 
| ma la Loi tontiadlenidtazi dal cui 
gli italiani deréanò pieséuteriante e sopra- 
tutto un, rimedio, Crediamo che, effettiva- 
| mente amiche gli ‘articoli e le corrispondenze 
| dei giornali îiglesi cui ‘allude il corrispon- 
| dente ; ‘non esprimono in dostanza altra 
| idea, si wc nà 
Senza dubbio gli italiani aspirano in ge- 


| nerale e. con ragione all’unificazione del loro 


paese, come mezzo di ‘assicurame. l'indi- 
pendenza e la grandezza politica. Ma nes- 
suno ignora presentemente che una tale 
| idea non è che allo stato di teoria, ancora 
ben lontana dalla realtà, osteggiata da treppi 


infttifefsi , a (cifcondata di ostaedli per bra 
PRoPAERi e paroite ignorare affatto lo 
stato dell’epini pubblica in Italia, fa- 
‘conbbaitfitra do lol preseute Alga Rone 
sia diretta asquesto scopo. ; | 

: Del. resto ciò che dice il corrispondente 
‘degli ostacoli all'unità d’Italia non è esatto. 


rest ‘non ‘sono ‘de lo* da lui indicata. 
de PAS parita è unim fi 


‘pedimento ; questa differenza è frai popoli 


per.i bisogni urgenti della chiesa. e 

ad Rccdglieit queste dimande È sigsì | 
sing adessosprobungfatat la s dell'indenuità 
ché'sareb@b& da &rcordafsi. > È È 


possono rimpatriare, senza timore d'essere puniti.| 


i “quandorin 


Notizie Ullime-ro 


fl "Ogni amito di ragionevolé à è di buoi 
Lose i ce Mi E) > SIP ORO id Ton 
eggiamo nel Galignant's Messenger 


una falsa, impressione in quanto allo stato delia | 


promuovere. fo posso parlare con qualche fiducia | 


banduîiano alla speranza di vedere l'Italîa dfita” 


fosse stabilita domani con un legame di unione” | 
sì separerebbe immancabilmente in breve lasso | 


che le mie viste siano vere, e almeno so che sono | 


sé tali articoli, come quélli cui alludo, non siano | 


piuttosto ‘che la loro' ragione, e ai quali un falso; | 
passo nelle «presenti; congiuature può essere un. | 


e linee, nonostante’la | 


che sono assai ‘pochi in Italia, ma presso | 


dell’Italia assai minore di quella che esiste 
per esempio tra i francesi del nord e quelli 


delmezzodi, trîù gli inglesi, gli itldndesi e 
‘gli. Seozzesi ; ira i prussiani dél Refio e 


Nzè non gono-di ostacolo ali’ 


È ell'stati. «9 


Védiamo fili la quistiune s 


i lagi. Ma desideriamo altresì che ciò. av- 
veriga sthiettamienté e Sopratutto ‘che mon sì 
pongaLinnanzi la pselensione di essere bene 
‘informati ed’ afgnni alla» dausavitaliana 
| Fogliamo,@rellere.in voléns 
tariamente, si parla un linguaggio che è 
quello dei nostri nemici, 0 sì esprimono 
Opinioni individuali  fondatè unicamente 
sulle asserzioni di alcune poche persone 
Senza Dita le quali alla, realtà vorreb- 
l'Bera sostituire fe loro \itopié Te lord viste 
| intéressate. 
“Sflegge nel Daily News: 


_Roverno senlitanno con piacere c 


l'attenzione della camera dei comuni agli affari 
| ‘d’Italia per venerdì o lunedì venturo. Gli applausi 


*| coi quali fu accolto questo annuncio è un sicuro 


indizio dello spirito inecui:-la quistione sarà. di- 

: scussa nella parte rappresentativa del parlamento. 
Tutto ciò che si richiede dai patrioti dell'Italia è 
il potere di accomodare gli affari in modo ami- 

piso so lbloprli doversi senta all'uisà iNicrie- 
renza eslera., » ì 


FRANCIA | 
(Corrispondenza particolare dell'Orinava x) 
| Parigi; 9 luglio. 
La notizia della giornsia è quella’ della morte 
così subitariea del ministro dell'istruzione pub- 
blica e dei culli, Fortoul. Un dispaccio telegrafico 
| di ieri sera, confermato dal Moniteur di stamane. 
1 ci fece-sapere-il -tristo avvenimenio. Forioul non 
| ‘'era recato ad Ems che «da. una setlimana, per 
rimettervisi dallefsue Matiche: e Bon qulnii po 
‘di riposo; invece vi soggiacque ad un attacco di 
| apoplessia, circondato dalla sua sfamiglia ev 
\]giunge ìl Mfoniteur, fra le braccia dilMagne, mi: 
|‘nistro delle;finafize, suo collega ed amico, ehe gli 
prodigò lulte le più affettnose cure. Forioul aveva 
da sei anni dn posiv hei consigli dell'imperatore. 
Egli si mostrò sempre fedele, devoto ed insieme 
| abile; la trista notizia, farà dundue Una'dolorosa 
impressione a Plombières. Prima della sua par- 
tenza; interprete» fedele! fino  all’ultitao del pen: 
siero dell'imperatore, Fortoul aveva voluto desi- 
gnare ‘egli stesso il soggetto del discorso Îslino, 
che sarà pronunziato nel gran concorso. Il pro- 
| fessoré che doveva farlo aveva scelto un. argo- 
mento puramente letterdr) 9%; "ia per. volontà 
esjressa del ministro , egli dovelte attenersi a 
{ quello che gli venne da Forloul. indicato, cioè un 
' discorso contro, l'avidità delle triechezze ed i di- 
|'sordini ché ne sono la' consegbenza , nell'ordine 
moralu e sociale, Vedete qui, è superfluo accen- 
l'narlò, risaltàre lo stesso pensiero, che fece ‘dettare 
la famosa lettera a Ponsard, che fece inyeire lava 


| apparente sta in una diminuzione molto forte) che, 
dicevasi, aveva la banca sentita nei suoi incassi. 
| Tuttavia, se i miei ragguagli non sono fallaci, 
credo essere in grado di dirvi che non biso- 
i cose. 


e veniarsi IroppoNdi quest’ stato; 
cha ia vi pid perdicon 
voli di malerie prime, come sele, ecc. 


di cui, 
| come. sapele, si.fa.senurdifetto vii 
a 


rog, Gal contenti adi Bachi 
altrogè; inc guen: I 1 Di 
da sta! Così, fra" io Fltrd” cose,’ v i0a: si 
spedirono in Ispagna ordini per la somma enorme 
di 65 ‘milioni’ Vi lascio" ‘giadicare l'inevitabile 
effetto di simili commis (Iw Lu " 
La cattiva condizione dei corsi deriva anché dal 
tanco di.sgebalatofi: IL Qanaro» nén manica, una 


lermantò Mella "condizione della piazza. Parlasi 
pensi di una casa bancaria dì secondo ordine, di 
eui non farò il nome, e che atarehba:pep sospen* 
dere i suoi, pagamenti; ma'so da. buona fonte che 
| pira sinistro non è tale da avere un' ‘influenza 
I 


irelta e positiva sui dorsi. | |. 
NELL) Politica, poche notizie, sopratuito poche te 
certe. Il Moniteur smentisce nella sua. parte non 
i Tppi Lab bograrenia dante vulie annunziato fra 
li imperatori Napoleone e Francesco Giuseppe. 
Quanio'all'incidente del soldato francese ucciso a 
Giurgewo, ritenete che: non (avrà alcuna conse- 
guenza, astesochè il governo austriaco darà tutte 
le soddisfazioni che si vorranno. gd 
rali Moniteur pubblica la seguente nota : 

« Parecchi giornali, in Francia ed all’estero, 
ripetono da qaulchie tempo e cercano di aecredi- 
tare la notizia.che l' imperatore deve fra poco re- 


e a enberg e di qui a_Bre rin 
SRLOAATID LAT 
n09, ha alcun fondamento,.®. 1; ;,g; di” 
i Il senato adottò ad unanimità di 133 voli, il 
senatus. consulto.concernente la reggenza  del- 
l'impero. è a di * . Na Leo, dda 
to $erlvesi da Parigi dl Nord; UU - 
T'‘giotnali itiglesi, cho; all’epoco dell'arrivo 
del legato în Francia ‘aveveno ‘sembre calmarsi 


PELA 


la Vistola; eppure queste diffe» 
{0 'untà di ques 


liana sia distassà mei giornali esterirdartuitt’ 


SRuSsséit ha annunciato la sua intenzione di trarre! 
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la maggior partè dei grossi capitalisti sono assenti, |, 
di maniera cho le transazioni non possono più a- | 
fer luogetbasi facilmente. Nulla d'altronde di al- | 


pine ft i 
> coni iis 


su gli affari. d'Italia, hanno incominciata 14 lor 
campàgna, subito dopo la partenza di’ monsignor 
Patrizi. Questa coivicidenza venne notata assai. Let 


iere di Rpmà dicònò dhe Pio) impa- 
sd nr lrafier sg fagli nne n > 
precisa, se &*possibile, delle ìnte spa l'impe- 

n alia Exegli posi- 


ratore dei fi éesi riguardo allit 

tivamente d’accordo coll’Inghilterra o coll’Austria? 
Il cardinale Patrizi non avrà certo molti lumi da 
portare al ‘papa sopra queste quistioni, poichè 
l'imperatore evitò, dicesi, ogni conversazione po- 
lilica eGI legato. Per questo è che monsignor Pa- 


tizi ayrebhe voluto Te presso la persona del: 
Foot ra-alcuni cattolici, su Thi la 5,5, avessé . 
potuto faf'e.asségno, sia, per ere i. ai 


vessì, sia per avvertirla, se fosse seriamente mi- 

nacciata. » LI 

i SPAGNA. arabi 
Madrid, 5 luglio. Assieurasi che presso Ja, mo. 

glie del falegname stato fucilato a Valladelid.si è 
Irovala una carta scritta da quest’ultimo ìn carcere, 
‘nellà quale si rivelano alcuni nomi. 

.— Una corrispondenza da Toledo del 4 dire che 
vi erapo,serii timori di turbolenza, il che Spino 
la truppa è la‘guardia nazionale è stare bee 3 te 

È ar- 


Sos 6 ogni ditre di sordi Beevini. 


& si ] 2a 
< RIAD irggi e pe raduni bo 


raccogliere in questa città un gruppo di gente in- 
torno a sè sulla via pubblica ; si mise tosto è per 
dicare l'incendio e la distruzione, dicendo che cit 
popolo d: Saragoza non doveva essere di meno di 
quello di Castiglia, e designando alcune fabbriche 
nella ciltà e diverse manifatture che dovevano in-- 
cendiarsi. L'autorità ebbe subito avviso di questo 
tentafwwo, e prese le misura per impadronirsi di 
quell'individuo; ma egli potè he 1404 e quelli che 
lo ascoltarono si dispersero, rendendo vano lo zelo 
delle autorità. Non si sa se presentemente sia stalo 
arrestato, » (Las Nove ode 
A Bilbao è siata incendiata una fabbrica di fa- 
rina.  (L'Iberia) 
iii cirie lito tiri dii im 


Dispacci elettrici prio. 
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fettamente libera e che qualsiasi monopolio 


funtrigho è cessato. ae 
* ‘Aziòni-del'eredito mobiliare 1570. e 
Strade ferrate austriache 873. Vi 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 666... 
+3. 3 
«spacci elettrici dei fogli esteri 
Londra, 9. Il prificipe è la principessa di Prus- 
asia .detono-anrivar domani in Inghilterra. % 
La corte deve lasciar Londra il 15; per recatsi 
all'isola di Wight. a ” 
Stuttgard, 9. Notizie di Wildhad recano che 
la salute dell'imperatrice madre di Russia è'sén- 
sibilmente migliorata. LIO 
Madrid, 8. I cholera continua ad. infierité' » 
S'viglia. ” 
A Madrid, sono dissipati i timori di diso 
È falso che le cortes debbano essere. riuni 
nuovo yer gli.avvenimenti della Castiglia. 


Borsa di Parigi 11 kuglia. 
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ist satire: Se Soa s STI 
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O italiane 


DI 


PER LA NAVIGA? 


La Direzione si fa un dovere d’annunziare al commercio e biella a cessare gl’ inapegni in tu dei ‘quali avea noleggiato parte 
del\suo naviglio al Governo Francese, sta ota prendendo le a ‘attive Giepostioni onde! instaurare al più presto lei due linee regolari 


di' navigazione; la” ‘prima delle Cz quella cioè : 


sa Ù PIT ‘ientro.il pi v. mese di 
dada Te, d: 2000 Tonnellate circa ciascuno 


“Ul VITTORIO ELIA NTELE, 
» CONTE CAVOUR. 


settembre. 


RATE“ 
FAL + 


‘Da GENOVA per il BRASILE . 


l'aedatte SLA ì 


ZION E A VAPORE 


fra GENOVA e le DUE AMERICHE 


pet tig 


cl cbvora 
» TORINO 


e ‘bl quali*fazono: introdotti tutti i perfezionamenti di.cui il moderno progresso ha arricchito l’arte navale, e tali da non ‘temière sotto 
vertn aspetto confronto diquanti frai più perfetti soleano i mari, permetteranno alla Compagnia di stabilire e mantenere regolarmente 


diiagnes 


una partenza aì mese 


& 


tanto, da Genova Rig, dal Brasile, dando contemporaneamente opera. al sollecito completamento delta sua flottiglia, con cui uei 


pri) mesì del 1857. inaugurareila seconda linea del Nord America, cioè : 
pi META tima 
LMniministrazione aniniatà dal'desiderio di favorire e sce le relazioni 
sioni 
Peres ordinamento nel servizio di bordo, e con sui e facilixnoli corrispondere degnam 


zione d ‘del ‘paese? 
Altro avviso indicherà i giorni. precisi dell’ itinerazio, e la tariffa dei noli. 
inora, n ug hig it , 


‘98° 
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ti SOCIETÀ 1 INDUSTRIALE AGRICOLA 
>. DELLA SARDEGNA 


COSTITUITA CON.ATTO 2 GIUGNO 1856, ROGITO TURVANO 
Sede : Torino’ - Ragione Sociale: Pietre Beltrami. e Comp. 
DURATA 20 ANNI 
Capitale DUE MILIONI di Lire di Piemonte 


«Azioni N. 20,000 da Lire, 100 ognuna in DUE emission, di cui. ora ha luogo la 
Prima Dei pi poreane; d t la .sotti one per l’altra metà alla 
La metà delle azioni essendo sottoscritta, si apre la sottoscrizione per 
Cassa. del Commercio e dell'Industria alle due,sedi di TORINO e dì GENOVA, dal 
OR 12 del corrente a tutto il 16. Sono riservate N. 600 azioni per la Sardegna, per 
quali si.aprirà;la sottoscrizione in Cagliari e Sassari. i 
ati atto della:sottoscrizione si devono versare.lire:50 per azione. 
Qualora'le-azioni sottoscritte eecedessero il Dumero delle azioni diponibili sarà fatta 
proporzionale riduzione. 
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Pilctii iaocLL 


MI IE in Svizzera 


Pip (Canton Valese) 


ACQUE Bromo-iodurate 
CASINO PEI FORESTIERI 


Sale di Jettura, di conversazione ed altre riereazioni 
| e0me negli stabilimenti d’oltre Reno; 
®© ‘Strada del Sempione tra Sion e. Martigny... 


CIRCO LO DEI FORESTIE RI 


ca + A GINEVRA (Svizzera) 


è P'egtiva amministrazione: del Casino d’Aix in Savoia ha tèstè aperto ‘in Gizievia 
Svizzera) un gran CIRCOLO pei Forestieri. Nulla fu trascurato per rendere questo, 
bello stabilimento degno dello scopo che si propone: offrire all’aristocrazia di tutte 
fazioni, un luogo di elegante convegno, ove trovansi insieme gli agi ed è piaceri. 
© Abbonamento alla, settimana, al mese ed all'anno. È 

pre rt al 

che fu durante 16 


ISON CESARE annî capedì tu- 


DEN -Hétel Fédera Torino, assunse testè 
mi; “gere della Posta al Moncenisio. 


‘DA RIMETTERE ‘© 
Un negozio ‘da Cappelli it ‘una 
3 delle migliori $ituazioni di Torinò. 
Recapito jin via del Cannope dè oro, N. 10, 
piano 4°,;, salle: 2. alle 4 , pomeridiane, 


“Questo locale, che fu riparati» è affi mddèr: 
"todi (conf 
(ce 
1 abitante sotto i portici 


GHSEP pp È E RoGca del Teatro Nazionale, 


viaggiatori tulti i co- 
eceasari. 


Hiabie a 


tt PA 


SIROPPO DI DENTIZIONE 


‘premiato di medaglia alla grande esposizione 
psp dra; di DATEPEIE sitio in datto esposi- 
zioni del Piemonte, è finalmente di menzione 
oRotevole@all'ultimagrande esposizione di Pa- 
nigi. Fabbricao nìsorta di strumenti da corda 
perla cui "bonte e) bion mercato dai, gareg- 
giare coi migliori fabbricatori d’ Italia. 


del DE DELABARRE, addetto agli Spedali di Parigi. 


| der evitare © A dolori è ele convulsioni chè | sogligno acc 
Colpagnare' | Ta ‘denlizione 'dei mbinî,. blsierà fire 6; Ogni 
giorno delle frizioni alle gengive con questo sciroppo!» 

Venidesi a Parigi da Béral. — Torino, da Fuselli, via 
S. Francesco d’ Assisi jCerutti solo i portici: di: Po, “| 
Bonzani, via Poragrossa, N. 49. 4 


Da GENOVA per NEW-YORK 


‘commerciali!del nostro Stato con quelle lontane re- 
fiduciosa di vedersi*sorretta dal pubblico favore, non ommétterà cure onde con una regolarità imprescindibile nei viag i,con un 


ente al patrocinio del Governo, ed all’ aspetta- 


I direttori 
x RUBATTINO. 
G. BOLLO. 


TAPPEZZERIE IN CARTA. 
A PREZZO DI FABBRICA 


e per una compera non minore di .L.50 si 
farà lo sconto del 10 0/0. —Via Guardinfanti, 


I 


| succinto la situazione 


Torino,. ‘Libreria di.C.. SCHIEPATTI, 
P.ta dani Po. N. 47: 


[EN PrEA 


MANUALE. 


stria! * 


| COLTIVAZIONE ORDINARIA E FORZATA 
DEI. MELONI 


DEI FAATELLI 
Marcellino e Giuseppe RODA 


| Capi dei giardini diS.M. il Re di Sardegna 

| e membri di diverse Accademie nazionali 

ed estere. 

Operelta.ornata von incisioni in legno intercalate 
nel sesto. — Ln. 1 20 @-franea per la. posta 
contro vaglia e franco-bolli Ln. ì 30. 


Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prib- 
cipali librai: 


INTRODUZIONE 


ALLA \ 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS' 


Traduzione, dal tede sco di P. PEVERELLI 
— Prezzo L.'°2 s0. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
a pplicoa dell’ Europea 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale .con. singolare acume é 
revidenza, acquista maggiore interesse per 
‘a polpuraziane del 1° volume della storia 
secolo XIX dello stesso autore, del quale 

sì sta pure preparando la traduzione. 


ì Et ZZZ, me - 


ORARIO DELLE PARTENZE 


n. 5, vicino alla Trattoria del Limone d'oro. | 


orino, presso Ferro Grovansi. 


D'affittare al presente 


sotto îportici di'Po, N. 14,casa Chiavarina | 


BOTTEGA: con Magazzeni sotterranei, 
avente entrata nei detti magazzeni dal vicolo 
n. 12, e anche dall'interno della bottega, da 
affittare tanto unito che separato dalla bot- 
tega. Piccolo ALLOGGIO di 3 membri al 3° 
pianoa con vista in via di Po, — Dirigersi dal 
portinio, oppure al Negozio da Macchinista 
di Giacomo Gioja e figlio, via Nuova, n. $; 

Prestozoa che 


Le Pillole Angeliche Ta 


Coramissione Medicale, costituita dal 
pablica, di far inserire questo*rimedio nei Codice Fry Medie 
i in Francia, .% 


camenti, soli autorizzati 
Queste Pillole agiscono direttamente sulla radice. del male. 
bile a-tutte le malattie Fetniene Halle dalle 


Sono un rimedio infalli 

n giogo SI mucosità degli umori viziati o putridi che ali 
mediante 45 centesimi, urgarsi 

cibo Spao, cessare minimamente prora a 1, 


Per evitare la contraffazi pa 
son Che firma di Johnson: Lp que si d'Anderi 


Lo sini di 


è Ficonesciuto È oggi in 


sòno uno dei 


Fesiatito a tutti i inezzi ‘tentati ratio 


contraffazione, esigere l'etichetta 84 il sigillo inta 


d’Assisi; Bonzuni, via Doragrossa;; 19. — Genova, 
| Bruszd.— Alessaydria * Basilio — Novara, Caecia 
— Aosta, Gallesio. 


CASA DI SALUTE 


PRIVATA 
diretta dal Dott. ANTONIO RESTELLI 


APERTA IN ALESSANDRIA 
con reale Decreto del 16marzo 1858. 

Si ricevono ammalati d'ambo i sessi affetti da 
malattia 0 medica 0 chirurgica 0d octilistica; come 
pure donne per'assistenzà osteltica. Sono esclusi 
i eronici.«V. l'Unione del lo matzo, n. 61.) 


l————————— 


i prinéipali librai : 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


OSSIA 


Caterina II di Basse 


E LA SUA CORTE 


sa volume, 


Mediante w 


f* 


ì ia, diretto all'ufieio di 
(rt MUST to di L, patri 
{{ volume sa somme inpro; 
113 PRE ag pi 


Deposito in Torino presso Fuselli , xia $. ESE | 


Si vende all'Ufficio dell” Opinione e présso 


i 


i 


| 
i 


{ 


| 


per vitara "la ti 


Prexzo:L:3.50., ;..;| 


dei convogli di tutte Je strade ferrate sardé 
| conforme alle variazioni del 8 giugno 1856. 


Da Torino a GiNova 
Partenze da Torinò per Genova 
Ore 5 40, ? 85, HM 45 ant. — 3:40, 3 30 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
È Ore 5 43 antim. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 5 50, 10/00 /2dt. — 3.28, 8 30 pom. 
Partenze da Alessandrià per Torino 
Ore 4.40 antim.i 
na GENOVA. A: VOLTRI 
Partenze ita Genova 
Ore 6 40, 9 10,41 20 ant. — 2 00, 4 40, 7.36 pon, 
Partenze da)V. oliri 


| Ore fi 45, 8 10, 10,20 ant. — 1 60, 5 25, 7 00 pom. 


DA GENOVA A PoNTEDECIMO 
Partenze de Genova 
Ore 8.00 ant. —4 00; 7 2% pom. 
Partenze da Pontedecimo. 
Ore $ 48 ant. — 4 15 pom. 
DA LA LESSANDRIA AD ARONA 
Partonze da Alessandria 
, 905 ant. — 12 83, 6 28 pom. 
tI pg pia da Arona 
* Ofe 5 00, 8 45 ant. — 12 04, 440 pom. © 
‘DA Mortara A Wiaito! 
Partenze da Vigevano 
sOte 4.24, 9 45 ant. — 1 30, 5 45 pen. 
pi da Mottara, 
Ore 6 50, 10 56 ant. — 2 50, 7 45 pom. 
pa Torino 4 Cunse 
Partenze da Torino î 
* Ore 4 45; 9 20%ant. — 2 48, 6 48 pom. 
Partenze du Cuneo 
Ore 4 45, 9-20.ant. — 245,9 30 pom. 
da Savigno d'SAnUzzo 
Partenze da Savigliano 
LN ‘27,40-52 ant: —4 17, 8 22 pon. 
Purtenze da Saluzzo 
Ore 6 31, 9 56 ant. — 3-21} 7 26-pom 
DA Bna A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra | 
Ore 5 26, 10 01 ant.--3 26, 7 31 pom. 
Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 6.07, 140 42 — £ 07, 8 42 pom. 
Da, Tonino A Susa 
> Partenze da Torino ; 
Ore 6.08, 10,45 ant. —1.53,.7 00 pom... 
Partenze da Suso 
Ore 6, 10, 10,50 ant. 7.2 00, 7.00 pom. 
Da Torino a PixgnoLo 
Partenze da Torino + 
Qre 5 50,an1. — 12 00,5 40 pow. 
È Partenze da Pinerolo. 4 
‘Ore 7 55 ant. —2 10, 7 15 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ere 9 ant. — da, Pinerolo ore 5 50 pom. 
LIS Torino A Novara PER VERCELLI 
Partenze da Torino per Novaru 
Ore 3 45, 8 00ant, — 1 50, 3°15, 7/00 pom® 
Partenzé da Néadha. per Torino 
Ore 6 20, 10 05 ant: — 2.30, 5'%0, veda 
Coincidenze pet le fer ie dell np 
A ue Pr 
senta 


la Mo) 


Ore 3 


” 


i) 


RA 


